
                                                                                                                                         CENTRALE DI COMMITTENZA

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA,
COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, MISURA E

CONTABILITA' RELATIVO AGLI INTERVENTI SULLE STRUTTURE PER LA RIPARAZIONE E MIGLIORAMENTO
SISMICO DI IMMOBILI FACENTI PARTE DEL 

MONASTERO DELLA STELLA 

RISPOSTE AI QUESITI

QUESITO N. 1

“[...] Nello specifico al punto 3 del disciplinare di gara viene indicata la corrispondenza tra la classe S.04 (Decreto
17/06/2016) e la Ig (ex L. 143/1949),  corrispondenza che non trova alcuna giustificazione nel succitato Decreto
17/06/2016 in cui si legge distintamente la corrispondenza tra la S.04 e la ex IXb.” 

RISPOSTA 
La stazione appaltante, nel disciplinare di gara, ha individuato la corrispondenza tra la ID.Opere S04 (“Strutture o parti
di strutture in muratura, legno, metallo - Verifiche strutturali relative – Consolidamento delle opere di fondazione di
manufatti dissestati - Ponti, Paratie e tiranti, Consolidamento di pendii e di fronti rocciosi ed opere connesse, di tipo
corrente - Verifiche strutturali relative”) di cui alla Tavola Z-1 del D.M. 17/06/2016 e la classe e categoria Ig della
legge 143/1949, in considerazione della maggiore affinità con l'oggetto della prestazione richiesta.
In ogni caso, stante la corrispondenza indicata nella Tavola Z-1 di cui sopra, tra la ID.Opere S04 e la classe e categoria
IX/b della L. 143/49, quest'ultima è da ritenersi idonea ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità
tecniche e professionali di cui all'art. 9.3 del disciplinare.

***********
QUESITO N. 2
“In relazione a quanto previsto dal disciplinare al punto 9.3.B a pag. 5 si chiede se l'RTP può coprire il  requisito
richiesto attraverso l'esposizione dei seguenti lavori in capo ai seguenti mandatari e/o mandanti:

ESEMPIO A)

L’RTP concorrente presenta 2 servizi di punta con le seguenti caratteristiche:
 lavoro 1) il mandatario espone un lavoro con le seguenti classi e categorie: S.04 € X (< € 1.783.769,17) e E.21 € Y
(> € 55.413,54);
lavoro 2) il mandante espone un lavoro con le seguenti classi e categorie: S.04 € Z (< € 1.783.769,17);
con X+Z > € 1.783.769,17.

ESEMPIO B)

L’RTP concorrente presenta 4 servizi di punta con le seguenti caratteristiche:
lavoro 1) il mandatario espone un lavoro con le seguenti classi e categorie: S.04 € X (< € 1.783.769,17);
lavoro 2) il mandatario espone un lavoro con le seguenti classi e categorie: S.04 € Y (< € 1.783.769,17);
con X+Y > € 1.783.769,17.
lavoro 3) il mandante espone un lavoro con le seguenti classi e categorie: E.21 € V (< € 55.413,54);
lavoro 4) il mandante espone un lavoro con le seguenti classi e categorie: E.21 €  Z (< € 55.413,54);
con V+Z > € 55.413,54.”

RISPOSTA 

In conformità a quanto indicato dall'ANAC nelle Linee Guida n. 1 approvate con Delibera n. 973 del 14/09/2016, all'art.
9.5. del disciplinare di gara è stabilito che “Il requisito di cui alla lettera 9.3.B. non è frazionabile”, pertanto, ognuno
dei due servizi di punta richiesti per ciascuna classe e categoria ivi indicata, dovrà esser stato svolto interamente da
uno solo dei soggetti del raggruppamento; in altre parole, l'importo dei lavori cui si riferiscono i servizi non può essere
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frazionato tra più operatori economici del raggruppamento.
La non frazionabilità del requisito dei servizi di punta non deve essere, comunque, interpretata nel senso che ciascun
componente del raggruppamento debba possedere il requisito per intero, in quanto è sufficiente che lo stesso sia
posseduto, per intero, da uno dei componenti del raggruppamento.

***********

QUESITO N. 3
“[...] in particolare specifica di avere certificazione in merito ad edifici storici sui quali sono stati previsti interventi di
adeguamento/miglioramento sismico e restauro in categoria I/e (ex Id). Alcuni di questi lavori sono stati eseguiti in
raggruppamento, e il ruolo del sottoscritto è stato quello di capogruppo o co-progettista, firmatario del progetto. In
merito ai suddetti lavori, anche ai sensi delle Linee Guida ANAC n. 1 sui servizi di ingegneria ed architettura (Determ.
973 del 14/09/2016), chiede:
a) se la categoria I/e assorbe la categoria I/g trattandosi di edificio vincolato;
b) se la qualifica di capogruppo o co-progettista permette di utilizzare l'importo complessivo del servizio.” 

RISPOSTA 

a) Il principio stabilito dall'art. 8 del D.M. 17/06/2016 per cui “gradi di complessità maggiore qualificano anche per
opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera” è applicabile, come espressamente stabilito
dall'art. 8 medesimo, solo nell'ambito della stessa categoria d'opera. Pertanto il suddetto principio non è applicabile fra
la categoria I/e relativa alle opere edili e la categoria I/g relativa invece alle opere strutturali. 

b) Come previsto al punto 2.2.3.3. delle Linee Guida ANAC n. 1 approvate con Delibera n. 973 del 14/09/2016, in caso
di raggruppamento temporaneo, “la spendibilità come esperienza pregressa dei servizi prestati deve essere limitata
pro quota rispetto all'importo totale”. Per analogia, il  principio della spendibilità pro quota, si ritiene debba essere
applicata anche all'ipotesi di co-progettazione.

***********

QUESITO N. 4
“Con  riferimento  alla  gara  in  oggetto  ho  riscontrato  nella  parte  disciplinare  che  le  categorie  richieste  dall’ente
appaltante per la parte di strutture sono le seguenti:
Strutture S.04 – Legge 143/49 cat. Ig
Ma la cat. S.04 corrisponde secondo la tabella Z-1 “Categorie delle opere – parametro di complessità – classificazione 
servizi e corrispondenze” del DM 2013 alla cat. IXb anziché Ig come indicato nel disciplinare.
Quindi qual è la categoria richiesta dall’Ente Appaltante? E’ la cat. S.04 oppure la Ig ?
Se è la S.04 la categoria di riferimento secondo la legge 143/49 è la IXB
Se è la Ig la categoria di riferimento secondo la legge 143/49 è la S.03 oppure la S.06 secondo del grado di 
complessità richiesto”.

RISPOSTA 
Relativamente alla corrispondenza fra categorie si rimanda alla risposta al quesito n. 1.
Con riferimento all'ultima parte del quesito, fermo restando che la S.04 è la categoria indicata nel disciplinare, si
richiama l'art. 8 del D.M. 17/06/2016, ribadito nelle Linee Guida ANAC n.1 del 14/09/2016, in base al quale “[...] gradi
di complessità maggiore qualificano anche per opere di complessità inferiore all'interno della stessa categoria d'opera”;
in conseguenza di quanto sopra, anche le categorie S.03 e S.06 sono da ritenersi idonee ai fini della dimostrazione del
possesso dei requisiti di capacità tecniche e professionali di cui all'art. 9.3 del disciplinare.

     Il Dirigente 
   Arch. Giuliano Maria Mastroforti

 Il presente documento è redatto in formato digitale ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82 recante il “Codice dell’amministrazione digitale” ed è
conservato in originale presso l’archivio informatico del Comune di Spoleto.
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